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PAR FSC MOLISE 2007/2013

Articolo 1 - Obiettivi e finalità 
Nell’ambito del Programma Attuativo 2007/13 – Fondo di Sviluppo e Coesione,  Asse I 
“Innovazione e Imprenditorialità” – Linea di Intervento I.A “Sostengo mirato e veloce per le 
imprese e il lavoro” – Azione I.A.3 “Interventi a sostegno delle imprese”, la Regione Molise 
intende attivare interventi a sostegno degli investimenti delle imprese agricole operanti sul 
territorio. Essi concorrono al raggiungimento dell’obiettivo di “Mantenimento e/o creazione di 
nuove opportunità occupazionali in aree rurali”, attraverso il sostegno di investimenti volti:

a. a favorire il miglioramento di prodotto e di processo nell’ambito delle attività delle aziende
agricole,

b. al mantenimento e/o creazione di nuove occasioni di reddito, per le aziende agricole, che
valorizzino il territorio e la biodiversità, il benessere degli animali, il lavoro dei membri delle
famiglie rurali, la sicurezza alimentare, la qualità dei prodotti agricoli e la produzione di materie
prime per alimenti funzionali, quali grano saraceno e altri cereali senza glutine.

A tal fine la Regione  promuove investimenti di potenziamento qualitativo del sistema produttivo 
aziendale, attraverso l’assegnazione di contributi a fondo perduto in regime de minimis nel settore 
agricolo.

Articolo 2 – Riferimenti normativi 
In coerenza con i documenti di programmazione regionale, il presente Avviso
 è pubblicato in attuazione:
- dell’Asse I, Linea di intervento I.A, Azione I.A.3 del PAR/FSC Molise 2007/13 di cui alla

delibera CIPE n. 63 del 3 agosto 2011 e successivamente approvato con deliberazione di 
Giunta regionale n. 605 del 4 agosto 2011; 

- della deliberazione di Giunta regionale n. 488 del 1 ottobre 2014 recante “Programma 
Attuativo Regionale  (PAR) a valere sul Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2007-
2013. Asse I "Innovazione ed imprenditorialità" - Linea di Intervento I.A. "Sostegno mirato 
e veloce per le imprese e il lavoro". Attivazione Azione I.A.3 "Interventi a sostegno delle 
imprese" – “Interventi a sostegno delle imprese agricole”;

 è adottato con riferimento al seguente quadro normativo e programmatico:
 Regolamento (UE) n. 1224/2013 della Commissione del 29 novembre 2013 che modifica il

Regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione, del 6 agosto 2008 - categorie di aiuti 
compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato 
(regolamento generale di esenzione per categoria) pubblicato sulla G.U.U.E. L. 214/3 del 
09/08/2008; 

 Regolamento (CE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
agli aiuti “de minimis” nel settore agricolo;

 Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato nel settore agricolo e forestale 2007/2013;
 Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio del 20 settembre 2005, sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);
 Programma di Sviluppo Rurale del Molise 2007/2013, adottato dalla Giunta regionale con 

deliberazione n. 606 del 04/06/2007 ed approvato dalla Commissione Europea con decisione 
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C(2008) 783 del 25/02/2008 e, a seguito di revisione, con Decisione C(2011) 1207146 
dell’11/11/2011;

 Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 123, recante disposizioni per la razionalizzazione 
degli interventi di sostegno pubblico alle imprese, a norma dell’articolo 4, comma 4 lettera 
c), della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Legge di stabilità 2012 (Legge 183/2011), articolo 15 comma 1;
 Decreto Legislativo 29 marzo 2004, n. 99, recante disposizioni in materia di soggetti e 

attività, integrità aziendale e semplificazione amministrativa in agricoltura, a norma 
dell'articolo 1, comma 2, lettere d), f), g), l), ee), della legge 7 marzo 2003, n. 38",

 Legge 16 gennaio 2003, n.3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
amministrazione”, in particolare l’articolo 11 (Codice unico di progetto investimenti 
pubblici) che prevede che ogni nuovo progetto di investimento pubblico, nonché ogni 
progetto in corso di attuazione alla data del 1 gennaio 2003 sia dotato di un “Codice unico di 
progetto”;

 legge 13 agosto 2010, n. 136, recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”, in particolare l’art.3 riguardante la 
“tracciabilità dei flussi finanziari”;

 Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico 
Nazionale (QSN) 2007-2013 – Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate”;

 Delibera CIPE 6 marzo 2009, n. 1, recante “Aggiornamento dotazione del Fondo per le Aree 
Sottoutilizzate, assegnazione risorse ai programmi strategici regionali, interregionali e agli 
obiettivi di servizio e modifica della delibera 166/2007”;

 Delibera CIPE 11 gennaio 2011, n.1, recante “Obiettivi, criteri e modalità di 
programmazione delle risorse per le aree sottoutilizzate, selezione e attuazione degli 
investimenti per i periodi 2000/2006 e 2007/2013”;

 Delibera CIPE 23 marzo 2012, n.41, concernente “Fondo per lo Sviluppo e la Coesione – 
modalità di riprogrammazione delle risorse regionali 2000/2006 e 2007/2013”;

 Delibera CIPE n. 21 del 30 giugno 2014, recante “Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 
2007-2013 esiti della ricognizione di cui alla delibera CIPE n. 94/2013 e riprogrammazione 
delle risorse”;

 prende atto:

- della Legge regionale n. 4 del 7 maggio 2002 “Nuovo ordinamento contabile della Regione
Molise”;

- della Legge regionale n. 18 aprile 2014, n. 11 - “Legge finanziaria regionale 2014 ”;
- della Legge regionale n. 18 aprile 2014, n.12 - “Bilancio regionale di competenza e di cassa 

per l’esercizio finanziario 2014. Bilancio pluriennale 2014/2016”;
- della deliberazione di Giunta regionale n. 30 del 10/02/2014 relativa all'accertamento residui 

attivi e passivi al 31 dicembre 2013 - Articoli nn. 48, 61 e 62;
- del D. L.vo n. 33 del 14/03/2013 concernente il “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, per quanto applicabile. 

Articolo 3 - Dotazione finanziaria 
Le risorse finanziarie disponibili per il presente Avviso ammontano a 1.000.000,00 euro (euro 
unmilione/00). 
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Articolo 4 – Beneficiari dell’aiuto  
L’aiuto agli investimenti viene concesso agli imprenditori agricoli “professionali”, singoli o 
associati. In base a quanto previsto all’articolo 1 del Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99 
relativo alle disposizioni in materia di soggetti e attività, integrità aziendale e semplificazione 
amministrativa in agricoltura, è “imprenditore agricolo professionale (IAP)” colui il quale dedichi 
alle attività agricole di cui all’articolo 2135 del codice civile, direttamente o in qualità di socio di 
società, almeno il 50% del proprio tempo di lavoro complessivo e che ricavi dalle attività medesime 
almeno il cinquanta per cento del proprio reddito globale da lavoro. 

Le società di persone, Società cooperative, Società di capitali (anche a scopo consortile) sono 
considerate imprenditori agricoli professionali qualora lo statuto preveda, quale oggetto sociale, 
l'esercizio delle attività agricole a titolo principale, di cui all'articolo 2135 del codice civile, e siano 
in regola con la vigente normativa.

Articola 5 - Ambito di intervento
L’aiuto è relativo al sostegno di investimenti realizzati nelle aree rurali del territorio regionale da 
imprese agricole, che operano in Molise. 

Articolo 6 - Investimenti ammissibili 
1. In attuazione degli obiettivi e delle finalità espressi all’articolo 1, lettere a. e b., sono

ammissibili investimenti rientranti nelle seguenti tipologie:

a. macchinari, impianti ed attrezzature, queste ultime applicate anche a mezzi mobili,
funzionali alla produzione agricola, alla gestione delle politiche di qualità aziendali, alla
vendita diretta,

b. opere per il miglioramento del benessere animale, per il miglioramento delle condizioni
igieniche sanitarie, di sicurezza alimentare e del lavoratore nelle attività agricole;

c. brevetti concernenti nuove tecnologie di prodotti e processi produttivi ed organizzativi,

d. realizzazione e ampliamento di infrastrutture informatiche (hardware e software) correlati al
ciclo di produzione aziendale, nella misura massima del 40% dei costi, al netto di IVA, di
cui alle precedenti lettere a. b. c.;

2. Non sono ammissibili spese per investimenti di qualsiasi altra e diversa tipologia.

Articolo 7 – Forme ed ammontare degli aiuti 
1. A pena di esclusione, la candidatura al presente Avviso è consentita per gli investimenti che

presentano una soglia di spesa, al netto di IVA, superiore a 15.000,00 euro (euro
quindicimila/00)

2. Le agevolazioni, consistenti in un contributo a fondo perduto in conto capitale, in regime de
minimis nel settore agricolo, prevedono l’intensità di aiuto e il limite massimo per azienda di
seguito riportati:
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 l’intensità del contributo è pari al:

o 50% della spesa ammissibile, nelle zone definite secondo l’art. 36 del Reg.
1698/2005, zone montane (punti i), zone caratterizzate da svantaggi naturali, diverse
dalle zone montane (punto ii) (Allegato 3);

o 40% della spesa ammissibile, nelle altre zone;

 il limite massimo di contributo concedibile è pari a 15.000,00 euro, nel rispetto delle 
condizioni di cui al successivo comma 5.

3. L'ammontare delle agevolazioni, calcolato in via provvisoria, viene rideterminato a conclusione
dell’investimento, sulla base delle spese ammissibili effettivamente sostenute.

4. Il contributo concesso con il presente Avviso non è cumulabile con altri interventi agevolativi
ottenuti per le stesse iniziative e per le medesime spese.

5. Nel rispetto del regime de minimis nel settore agricolo, l’aiuto di questo tipo ottenuto da
un’impresa agricola non può superare nell’arco di tre anni, i 15.000 euro.

Articolo 8 - Condizioni di ammissibilità della spesa, vincolo di inalienabilità, rendicontazione
1. Sono ammissibili al sostegno del presente Avviso le spese effettuate a decorrere dal giorno

successivo alla data di candidatura (farà fede la data del timbro di spedizione dell’Ufficio
postale accettante). Per spese effettuate si intende il pagamento di una fattura relativa ad un
costo ritenuto ammissibile dal provvedimento di concessione.

2. A pena di esclusione, le spese oggetto di investimento devono avere caratteristiche di congruità
e di stretta coerenza con gli obiettivi del presente Avviso; tutti i beni e le acquisizioni devono
essere di nuova fabbricazione e devono rimanere di proprietà-possesso dell’intestatario di
ciascuna fattura (soggetto beneficiario) per almeno cinque anni successivi alla conclusione
del Programma d’investimento (disposizione del saldo).

3. L’investimento deve concludersi entro 12 mesi decorrenti dalla data di sottoscrizione del
provvedimento di concessione da parte del soggetto beneficiario. Lo stesso può essere
prorogato per una sola volta per un periodo di tre mesi per motivazioni che devono rivestire
carattere di straordinarietà ed eccezionalità.

4. Pena la revoca totale delle agevolazioni concesse, la rendicontazione dello stato finale deve
essere presentata alla Regione Molise entro il tempo massimo di 20 giorni successivi e
consecutivi al termine ultimo fissato per l’ultimazione del Programma.

5. Ai fini dell’ammissibilità degli investimenti, i relativi pagamenti devono essere regolati
esclusivamente a mezzo bonifico bancario/postale, da dimostrare attraverso l’originale della
contabile bancaria/postale con timbro e firma dell’istituto di credito utilizzato. Sono altresì
ammessi, ai fini della giustificazione del pagamento, gli estratti conto originali ovvero
l’originale della lista dei movimenti con timbro e firma dell’istituto di credito emittente. In ogni
caso è fatto obbligo attestare la tracciabilità finanziaria dei pagamenti ai sensi della legge del 13
agosto 2013, n. 136.

6. Non sono in ogni caso ammessi:

 i pagamenti in contanti;

 i pagamenti effettuati tramite compensazione di qualsiasi genere tra il beneficiario ed il
fornitore (esempio: permuta con altri beni mobili e/o immobili, lavori, forniture, servizi, 
ecc.). 
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Articolo 9 - Modalità di presentazione delle domande 
1. Le istanze di accesso alle agevolazioni devono essere inoltrate, pena l’esclusione, utilizzando

esclusivamente i moduli allegati al presente Avviso (Allegato 1 e 2), senza alcuna integrazione
o modifica al testo.

2. Il modulo di domanda (Allegato 1) deve essere debitamente sottoscritto, pena l’esclusione, dal
rappresentante legale del soggetto richiedente.

3. Il modulo di Scheda Tecnica (Allegato 2) relativo all’investimento da trasmettere in duplice
originale, deve essere debitamente sottoscritta, pena l’esclusione, dal rappresentante legale
del soggetto richiedente. La sottoscrizione, nella forma di dichiarazione sostitutiva di atto
notorio e di certificazione, ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, va resa, a pena di
esclusione, a firma semplice con allegata copia fotostatica del documento di identità in
corso di validità dei firmatari, ai sensi dell’articolo 38 comma 3 del D.P.R. richiamato.

4. Nel modulo di Scheda Tecnica, a pena l’esclusione, deve essere autocertificato, ai sensi degli
articoli 46 e 47 del DPR 445/2000, il possesso dei seguenti documenti e relativi requisiti:

a. attribuzione estremi di partita IVA;

b. iscrizione alla Camera di Commercio con indicazione degli estremi e sezione di
appartenenza;

c. iscrizione ai registri della C.C.I.A.A. con indicazione degli estremi e sezione di
appartenenza, in caso di società di persone, cooperative;

d. regolarità contributiva (rif. Legge 12/07/2006 n. 228),  circa il rispetto degli obblighi
legislativi e contrattuali, da parte dell’azienda, nei confronti di INPS, INAIL;

In attuazione del DPR 445/2000, in sede di valutazione e prima della concessione del 
contributo, saranno effettuati controlli per la verifica della veridicità delle dichiarazioni.

5. Al modulo di Scheda Tecnica, a pena l’esclusione, devono essere allegati:

a. atto costitutivo e/o statuto in caso di società di persone, cooperative;

b. originali di almeno tre preventivi di spesa afferenti l’acquisto di macchine ed attrezzature e
la relativa relazione tecnico/economica che riporta esponga le motivazioni circa la scelta
operata dal beneficiario. I preventivi devono: a) essere timbrati e firmati in originale dal
fornitore di riferimento, b) essere indirizzati al soggetto richiedente, c) essere corredati
delle specifiche tecniche, d) recare la data di emissione.  Non sono considerati validi e
saranno, pertanto, motivo di esclusione i preventivi in copia, fotocopia, ottenuti via fax,
per posta elettronica non certificata;

c. per le opere una relazione di computo metrico dalla quale emerga il costo dell’opera e gli
elementi di miglioramento del benessere animale, per il miglioramento delle condizioni
igieniche sanitarie, di sicurezza alimentare e del lavoratore nelle attività agricole. La
relazione deve essere: a) timbrata e firmati in originale da un tecnico abilitato, b)
essere indirizzati al soggetto richiedente, c) recare la data di emissione;

d. copia di un documento di identità fronte-retro in corso di validità del rappresentante legale.

6. A pena di esclusione, la domanda di ammissione alle agevolazioni, comprensiva della
documentazione richiesta, deve essere inviata (farà fede la data del timbro di spedizione
dell’Ufficio postale accettante), a partire dal 15° giorno ed entro il 45° giorno dalla data di
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pubblicazione sul BURM, in un plico chiuso esclusivamente a mezzo raccomandata 
postale, con avviso di ricevimento, al seguente indirizzo: 

Regione Molise
Assessorato alle Politiche Agricole e Forestali

DIREZIONE AREA SECONDA
Servizio Coordinamento e gestione

delle politiche europee per agricoltura, acquacolture e pesca
Via N. Sauro, 1

86100 Campobasso

7. All’esterno del plico deve essere riportata, a pena di irricevibilità, la denominazione e
l’indirizzo dell’impresa agricola richiedente e la seguente dicitura:

ATTENZIONE – NON APRIRE – CONTIENE DOMANDA PER AVVISO PAR FSC – 
“Interventi a sostegno delle imprese agricole operanti nel territorio molisano”

8. Qualora la scadenza del termine sopra fissato coincida con un giorno festivo, esso viene
posticipato al primo giorno feriale successivo.

Articolo 10 – Valutazione delle domande
1. La procedura di selezione dei progetti e l’assegnazione dei contributi avverrà secondo il

procedimento valutativo a sportello, come indicato al successivo punto 4 del presente articolo.

2. Le domande saranno valutate da un’apposita Commissione tecnica di valutazione nominata,
successivamente alla scadenza dei termini di presentazione, con Provvedimento del Direttore
generale di Giunta della Regione Molise.

3. Ai fini della valutazione delle domande per investimenti indicati all’articolo 6., comma 2, la
Commissione di valutazione utilizzerà i seguenti parametri di valutazione.

 investimenti capaci di migliorare le condizioni igieniche sanitarie, di sicurezza alimentare e
del lavoratore nelle attività agricole: 30 punti; 

 investimenti che prevedono un miglioramento delle condizioni di igiene e benessere degli 
animali, anche da bassa corte: 15 punti;

 investimenti che prevedono un utilizzo di tecnologie informatiche nelle attività di 
produzione aziendale: 15 punti;

 investimenti le cui soluzioni tecnologiche riducono l’uso di energia e di risorse idriche: 15 
punti;

 investimenti diretti alla produzione di materie prime per alimenti funzionali, quali grano 
saraceno e altri cereali senza  glutine: 15 punti;

 investimenti proposti da giovani agricoltori con età inferiore a 40 anni: 15 punti;
 investimenti proposti da titolari di aziende donne: 5 punti.

4. Il procedimento valutativo a sportello delle candidature prevede la valutazione in ordine
cronologico e l’ammissibilità delle domande al superamento della soglia minima di 40 punti di
punteggio, al di sotto della quale i progetti saranno considerati non ammissibili. I contributi
sono concessi fino ad esaurimento dei fondi, momento in cui si interrompono le fasi istruttorie
delle successive domande presentate che saranno automaticamente archiviate.
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5. Ultimata la fase di valutazione delle domande, la commissione tecnica di valutazione trasmette
al Responsabile unico del procedimento del presente Avviso (di seguito RUP),  l’elenco delle
candidature ammesse a finanziamento, informando l’Organismo di Programmazione del PAR
FSC Molise 2007/13. Il RUP, con successivo provvedimento, approva l’elenco delle
candidature ammesse a finanziamento. Con provvedimento separato il RUP approva l’elenco
delle candidature non ammesse, con esplicitata la motivazione. Per entrambi i provvedimenti il
RUP dispone la pubblicazione sul BURM e sul sito istituzionale della Regione Molise
(www.regione.molise.it), nonché la notifica ai soggetti  interessati con le modalità prevista dalle
legge .

6. Le fasi di valutazione saranno concluse entro 45 giorni dalla scadenza dei termini di
presentazione delle domande.

Articolo 11 - Concessione del contributo 
1. Il RUP, sulla base dell’elenco delle candidature ammesse a finanziamento, provvede, con

propria determinazione, previo impegno di spesa sul Bilancio regionale, alla concessione dei
contributi riconosciuti a ciascun progetto finanziato.

2. Il Provvedimento di concessione viene trasmesso ad ogni soggetto titolare di agevolazioni, con
l’indicazione del Dirigente del Servizio della Direzione Area Seconda, competente per tipologia
di investimento, a cui viene assegnata la documentazione ai fini dell’erogazione del contributo
(art.12).

3. La sottoscrizione per accettazione, da parte del beneficiario, determina l’efficacia del
Provvedimento di concessione. A pena di esclusione dai benefici e conseguente revoca del
Provvedimento di concessione del finanziamento, la rispedizione del provvedimento
debitamente sottoscritto deve intervenire entro 7 giorni lavorativi dalla sua ricezione con le
stesse modalità di spedizione della domanda di cui all’articolo 9.

Articolo 12 - Erogazione del contributo, controlli ed eventuali revisioni delle agevolazioni 
1. Il contributo in conto capitale viene erogato ad ultimazione dell’investimento e rendicontazione

dello stato finale con provvedimento dei dirigenti dei preposti Servizi della Direzione Area
Seconda, competenti per tipologia di investimento.

2. Prima dell’approvazione della rendicontazione dello stato finale e dell’erogazione del
contributo, da parte dei dirigenti dei preposti Servizi della Direzione Area Seconda, competenti
per tipologia di investimento, gli stessi procedono alla verifica tecnico-amministrativa della
documentazione indicata nel Provvedimento di concessione. L’approvazione della
rendicontazione dello stato finale e quindi la erogazione del contributo è subordinata
all’accertamento:

 della determinazione dell’ammontare definitivo degli importi concedibili e liquidabili
sotto forma di contributo in conto capitale;

 dell’accertamento in loco di regolare acquisto per le tipologie di investimento, indicate
all’art.6 del presente avviso;

• del rispetto dei vincoli di spesa  indicati nel provvedimento di concessione o di quanto
autorizzato successivamente dal Dirigente RUP in attuazione del presente Avviso;

• della correttezza e regolarità dei pagamenti previdenziali ed assicurativi ai preposti uffici
evidenziati nel DURC.
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3. In caso di variazioni in corso d’opera del Programma degli investimenti, sono ammissibili
esclusivamente le spese effettuate a datare dalla sottoscrizione del Provvedimento
amministrativo di approvazione della variazione stessa. Sono ammissibili variazioni che non
comportano modifiche degli obiettivi e dei risultati finali dell’investimento già autorizzato dalla
Regione Molise. Non sono quindi, ammissibili variazioni che comportano l’attribuzione di un
punteggio inferiore rispetto a quanto attribuito dalla Commissione nella fase di valutazione
della proposta iniziale.

4. L’investimento viene dichiarato concluso solo nel caso in cui lo stesso venga interamente
attuato mediante la fornitura e/o realizzazione di quanto autorizzato dalla Regione Molise e
riepilogato in allegato al Provvedimento di concessione, documentato correttamente ai preposti
Servizi della Direzione Area Seconda, competenti per tipologia di investimento.

5. La Regione Molise riserva, per sé e per altri organi di controllo, la facoltà di eseguire, controlli
ed ispezioni presso il beneficiario (presso le unità produttive interessate dall’intervento) al fine
di verificare l’organicità e la funzionalità dell’investimento agevolato e la corrispondenza dello
stesso realizzato rispetto a quello ammesso (verifiche tecnico-amministrative), nonché il
vincolo di inalienabilità (art. 8) entro  cinque anni successivi alla conclusione dell’investimento
(disposizione del saldo).

Articolo 13 - Revoca delle agevolazioni 
1. Fatto salvo tutto quanto sopra esplicitato con riferimento alle circostanze che determinano la

decadenza dalle agevolazioni, la Regione Molise, nella persona del Dirigente del Servizio della
Direzione Area Seconda, competente per tipologia di investimento, procede, nel rispetto della
Legge n. 241/90 e successive modifiche e integrazioni, all’adozione di provvedimenti di revoca
dalle agevolazioni nei seguenti casi, nonché nelle ipotesi previste dal Provvedimento di
concessione:

a. in caso di esito negativo dei controlli o dei sopralluoghi ispettivi effettuati dalla Regione,
anche per la verifica del rispetto della inalienabilità;

b. qualora l’intervento venga realizzato in una sede/unità produttiva diversa da quella
autorizzata ed indicata nel Provvedimento di concessione;

c. qualora il beneficiario non rispetti il termine perentorio previsto dal presente Avviso per la
conclusione e rendicontazione dell’investimento;

d. qualora i beni acquistati per la realizzazione dell’intervento vengano ceduti, alienati o
distratti entro cinque anni successivi dalla disposizione del saldo;

e. in caso di cessazione dell’attività da parte dell’impresa beneficiaria entro cinque anni
successivi alla disposizione del saldo;

f. qualora l’investimento non venga avviato (con il pagamento dei titoli di spesa ritenuti
ammissibili) entro 120 giorni dalla data di sottoscrizione del provvedimento di concessione;

g. qualora l’investimento non venga ultimato entro il termine perentorio di cui all’art. 8 del
presente avviso, salvo il caso di differimento dei termini previsto a seguito di proroga
autorizzata con comunicazione da parte del Dirigente RUP.

2. L’impresa destinataria del Provvedimento di revoca è tenuta alla restituzione delle somme
indebitamente percepite, oltre agli interessi al tasso ufficiale di sconto vigente alla data
dell’ordinativo di pagamento maggiorate di cinque punti percentuali e delle eventuali sanzioni
da applicare nei casi ricorrenti di cui al D. Lgs. 123/98.
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Articolo 14 - Privacy 
1. I dati forniti dalle imprese all’Amministrazione sono oggetto di trattamento esclusivamente per

le finalità del presente Avviso e per scopi istituzionali.

2. Il trattamento dei dati in questione è presupposto indispensabile per la partecipazione al presente
Avviso e per tutte le conseguenti attività. I dati sono trattati dalla Regione Molise per il
perseguimento delle sopraindicate finalità in modo lecito e secondo correttezza, nel rispetto del
Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”,
anche con l’ausilio di mezzi elettronici e comunque automatizzati. Qualora la Regione debba
avvalersi di altri soggetti per l’espletamento delle operazioni relative al trattamento, l’attività di
tali soggetti sarà in ogni caso conforme alle disposizioni di legge vigenti. Per le predette finalità
e al fine di monitorare e verificare il raggiungimento degli obiettivi previsti dal PAR FSC e per
la realizzazione di analisi e ricerche a fini statistici da parte dell’Amministrazione regionale, del
Governo Nazionale o da enti da questi individuati, la Regione Molise si riserva di comunicare e
trasferire i dati personali, che sono oggetto di tutela ai sensi del D.Lgs. n. 196 del 30/06/2003, ai
soggetti autorizzati, che li gestiranno quali responsabili del trattamento, esclusivamente per le
finalità medesime.

3. Titolare del trattamento dei dati è la Regione Molise.

4. Alle imprese beneficiarie sono riconosciuti i diritti di cui all’articolo 7 del citato D. Lgs. n.
196/2003, in particolare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica,
l’aggiornamento e la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge,
nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi rivolgendo le richieste alla Regione
Molise.

5. Le imprese beneficiarie delle agevolazioni devono garantire le informazioni che
l’Amministrazione regionale richiede ai fini dell’implementazione delle proprie banche dati.

Articolo 15 - Responsabile del procedimento, informazione e pubblicità 
1. Responsabile del Procedimento di attuazione del presente Avviso fino alla fase  di emanazione

del provvedimento di concessione, è il dott. Pietro Notarangelo, indirizzo e-mail
“serv.program.agricoltura@regione.molise.it”, in qualità responsabile pro tempore del Servizio
Coordinamento e gestione delle politiche europee per agricoltura, acquacolture e pesca, della
Direzione Area Seconda, Via N. Sauro, 1 - 86100 Campobasso.

2. Responsabili dei procedimenti di erogazione del contributo, dei controlli ed eventuali revisioni
delle agevolazioni, sono i Dirigenti dei Servizi della Direzione Area Seconda, competenti per
tipologia di investimento, indicati nei provvedimenti di concessione.

3. Tutti gli interventi informativi e pubblicitari devono recare gli emblemi relativi ai seguenti
soggetti istituzionali: Repubblica italiana e Regione Molise.

4. I dati e le informazioni inerenti al presente Avviso possono essere utilizzate dalla Regione
Molise nelle proprie banche dati pubblicate sul sito istituzionale.

Articolo 16 – Clausola di salvaguardia
L’amministrazione regionale si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di revocare, 
modificare o annullare il presente avviso qualora ne ravveda l’opportunità per ragioni di pubblico 
interesse, senza che per quesito i soggetti richiedenti possano vantare diritti nei confronti dell’ente.
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Articolo 17 - Rinvio 
Per quanto non previsto dal presente Avviso si applicano le disposizioni previste dalla normativa 
comunitaria, nazionale e regionale. 

Articolo 18 - Riferimenti internet ed allegati 
L’Avviso e tutti gli allegati sono scaricabili dalla pagina www.regione.molise.it, cliccando 
sull’Area tematica “Agricoltura e Foreste”. 

Allegato 1:  Modello di domanda di ammissione alle agevolazioni. 

Allegato 2: Scheda tecnica. 

Allegato 3: Elenco dei Comuni dichiarati svantaggiati ai sensi della direttiva CEE 75/268.
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PAR FSC MOLISE 2007/2013
Avviso 

Asse I, Linea di intervento I.A, Azione I.A.3
“Interventi a sostegno delle imprese agricole operanti nel territorio molisano”

MODULO DI DOMANDA DI AMMISSIONE ALLE AGEVOLAZIONI

Assessorato alle Politiche Agricole e Forestali
DIREZIONE AREA SECONDA

Servizio Coordinamento e gestione
delle politiche europee per agricoltura, acquacolture e pesca

Via N. Sauro, 1 - 86100 Campobasso

Il sottoscritto ___________________ nato/a a ___________________ (___),  il ____________ , residente in 

____________________ Via _______________________ ( ___ ), Codice fiscale ______________________, in 

qualità di ________________________ della (società, cooperativa, ecc.) _________________________, in 

riferimento all’Avviso della Regione Molise PAR FSC Molise 2007/2013 - “Interventi a sostegno delle imprese 

agricole operanti nel territorio molisano”, 

CHIEDE

di essere ammesso al finanziamento per il Programma d’investimento di cui all’allegato 2.

       __________ _______________ , li   ___________________     

IL TITOLARE / LEGALE 

RAPPRESENTANTE  

___________________________________________________________

ALLEGATI:
 Scheda tecnica (Allegato 2) relativa all’investimento (in duplice originale) 

Avviso 
PAR FSC 2007/2013 
Linea di intervento I.A
Allegato 1
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PAR FSC 
MOLISE 2007/2013

Avviso 
Asse I, Linea di intervento I.A, Azione I.A.3

“Interventi a sostegno delle imprese agricole operanti nel territorio molisano”

MODULO DI SCHEDA TECNICA 
(dichiarazione ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445)

Il sottoscritto _____________________________________________________________________________, in 

qualità di ________________________________ della (società, cooperativa, ecc.) _____________________________, 

con sede legale in _________________________ Via _______________________ (___) e sede operativa in 

_________________________ Via ______________________ (___), tel ________________ fax 

__________________ indirizzo posta elettronica;____________________________________,

indirizzo posta elettronica certificata__________________________________________,

consapevole delle responsabilità anche penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della conseguente 

decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del DPR 28 

dicembre 2000, n. 445, in riferimento al presente allegato “Scheda tecnica”, ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 28 

dicembre 2000, n. 445,

DICHIARA

di essere nato/a a _________________________________ (___), il ____________, 

di essere residente in _________________________ Via/loc_______________________, n._____, 

di esse in possesso di:

 Codice fiscale n.________________________________________

 partita IVA n.____________________________________________

 iscrizione C.C.I.A.A. n _____________________  con estremi e sezione di appartenenza 

______________________

 in caso di società di persone, cooperative, iscrizione ai registri della C.C.I.A.A. 

n_____________________________, con indicazione degli estremi e sezione di appartenenza 

____________________________________

 regolarità contributiva (rif. Legge 12/07/2006 n. 228),  circa il rispetto degli obblighi legislativi e contrattuali, da 

parte dell’azienda, nei confronti di INPS, INAIL.

DICHIARA inoltre

quanto di seguito riportato relativamente all’azienda agricola e all’investimento:

                  

Avviso 
PAR FSC 2007/2013 
Linea di intervento I.A
Allegato 2
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1. BREVE DESCRIZIONE DELL’AZIENDA
Composizione, principali attività, orientamento produttivo e produzioni, consistenza zootecnica, ecc..

2. PROGRAMMA D’INVESTIMENTO CANDIDATO
2.1 DESCRIZIONE DELL’IDEA IMPRENDITORIALE

L’idea imprenditoriale deve trovare riscontro con l’investimento proposto, la tempistica di realizzazione, la documentazione richiesta e
la copertura finanziaria. Indicare gli obiettivi della posposta progettuale esplicitando l’eventuale mantenimento e/o creazione di nuovi
opportunità occupazionali  in aree rurali.

2.2 DESCRIZIONE DELL’INVESTIMENTO
Descrizione degli investimenti che si intendono realizzare. Investimenti diretti al miglioramento di prodotto e di processo, delle 
condizioni igieniche sanitarie, di sicurezza alimentare e del lavoratore nelle attività agricole, delle condizioni di igiene e benessere degli 
animali, che prevedono l’introduzione di tecnologie informatiche nelle attività di produzione aziendale (brevetti  e infrastrutture 
informatiche), diretti alla produzione di materie prime per alimenti funzionali, quali grano saraceno e altri cereali senza  glutine, ecc…

2.3            SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE DELL’INVESTIMENTO
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Descrivere l’eventuale contenimento degli impatti ambientali (riduzione uso energia elettrica e idrica) connessi alla realizzazione 
dell’investimento

3 PIANO FINANZIARIO DELL’INVESTIMENTO
3.1            DETTAGLIO DEI COSTI E CONTRIBUTO ATTESO

Presentazione dei costi nel rispetto delle tipologie degli investimenti ammissibili  (art. 6. dell’Avviso). Tutti gli importi sono da intendersi 
IVA esclusa. In ogni caso saranno presi in considerazione esclusivamente quei costi rappresentati nei preventivi allegati alla domanda. 
La Commissione di Valutazione valuterà la congruenza degli importi indicati.

Spese ammissibili (al netto IVA) nel rispetto
dell’art. 6 dell’Avviso

Descrizione investimento
(con indicazione preventivi di riferimento)

Investimento 
complessivo 
proposto1

Contributo 
atteso2

Costi per l’acquisto di macchinari, impianti ed 
attrezzature, queste ultime applicate anche a mezzi 
mobili, funzionali alla produzione agricola, alla 
gestione delle politiche di qualità aziendali, alla 
vendita diretta

€ € 

Opere per il miglioramento del benessere animale, 
per il miglioramento delle condizioni  igieniche 
sanitarie, di sicurezza alimentare e del lavoratore 
nelle attività agricole 

€ € 

Costi per l’acquisto di brevetti concernenti nuove 
tecnologie di prodotti e processi produttivi ed 
organizzativi € € 

Costi per la realizzazione e ampliamento di 
infrastrutture informatiche (hardware e software) 
correlati al ciclo di produzione aziendale (max , 
40% della somma di tutte le altre tipologie di costo)

€ € 

TOTALE € € 

3.2          PIANO DI COPERTURA 

IMPIEGHI IMPORTO FONTI IMPORTO

INVESTIMENTO COMPLESSIVO 
(punto 3.1 del presente allegato) € CONTRIBUTO ATTESO

(punto 3.1 del presente allegato)
€ 

IVA TOTALE SULL’INVESTIMENTO € MEZZI PROPRI (specificare) € 

EVENTUALI ALTRI COSTI NON 
AGEVOLABILI CONNESSI ALLA 
REALIZZAZIONE DELL’INVESTIMENTO
(indicare dettagliatamente nella tabella 1) 

€ ALTRI FINANZIAMENTI (specificare) € 

TOTALE IMPIEGHI € TOTALE FONTI € 

Tabella 1 “Altri costi non agevolabili connessi alla realizzazione dell’investimento”.

DESCRIZIONE IMPORTO

1 La candidatura è consentita per gli investimenti che presentano una soglia di spesa totale, al netto di IVA, superiore a 15.000,00 euro (art. 7 punto 1 dell’Avviso).
2  Il limite massimo di contributo totale concedibile è pari a 15.000,00 euro (art. 7 punto 2 dell’Avviso).
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€ 

€ 

€ 

€ 

TOTALE € 

4 TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE DELL’INVESTIMENTO (art. 8 dell’Avviso)
Indicare la presunta data di inizio e conclusione dell’investimento

DATA INIZIO
INVESTIMENTO

DATA CONCLUSIONE
INVESTIMENTO

5 LOCALIZZAZIONE DELL’INVESTIMENTO
Indicare la sede dove sarà realizzato il piano di investimento proposto

INDIRIZZO N.CIV.

COMUNE CA
P

PROVINCI
A

      __________ _______________ , li   ___________________     

IL TITOLARE / LEGALE 

RAPPRESENTANTE  

___________________________________________________________

ALLEGATI:

1. Atto costitutivo e/o statuto, in caso di società di persone, cooperative
2. Originali di almeno tre preventivi di spesa timbrati e firmati in originale dal fornitore, e la relativa relazione tecnico/economica

di scelta
3. Copia di un documento di identità fronte-retro in corso di validità, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28/12/2000.
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Attività 1.2.2
Sezione 1 
Allegato 1

                   

PAR FSC MOLISE 2007/2013
Avviso

Asse I, Linea di intervento I.A, Azione I.A.3
“Interventi a sostegno delle imprese agricole operanti nel territorio molisano”

ELENCO DEI COMUNI DICHIARATI SVANTAGGIATI AI SENSI DELLA DIRETTIVA CEE 75/268

Provincia  di CAMPOBASSO
Comuni svantaggiati totalmente delimitati
Baranello
Boiano
Busso
Campochiaro
Campolieto
Campodipietra
Casacalenda
Casalciprano
Castelbottaccio
Castellino del Biferno
Castelmauro
Castropignano
Cercemaggiore 
Cercepiccola 
Civitacampomarano
Colle d’anchise
Duronia 
Ferrazzano
Fossalto
Gambatesa
Gildone
Guardialfiera
Guardiaregia
Ielsi
Limosano
Lucito
Lupara
Macchia Valfortore
Mafalda
Matrice 
Mirabello Sannitico 
Molise 
Monacilioni 
Montagano 
Montefalcone nel San.
Montemitro
Morrone del Sannio
Oratino
Petrella Tifernina
Pietracatella
Provvidenti
Pietracupa 
Riccia 
Rìpabottoni 
Ripalimosani 
Roccavivara 
Salcito
Sant’Elia a Pianisi
S. Biase

S. Felice del Molise

Provincia  di ISERNIA
Comuni svantaggiati totalmente delimitati
Acquaviva d' Isernia 
Agnone
Bagnoli del Trigno
Belmonte del Sannio 
Cantalupo nel Sannio 
Capracotta 
Carovilli 
Carpinone 
Castel del Giudice 
Castelpetroso 
Castelpizzuto 
Castel S Vincenzo 
Castelverrino 
Cerro al Voltumo 
Chiauci 
Civitanova del Sannio 
Colli al Volturno 
Concacasale 
Filignano 
Forli del Sannio 
Fornelli 
Frosolone 
Isernia 
Longano 
Macchia d' Isernia 
Macchiagodena 
Miranda 
Montaquila 
Montenero Valcoc.
Monteroduni 
Pesche 
Pescolanciano 
Pescopennataro 
Pettoranello di MoIise 
Pietrabbondante 
Pizzone 
Poggio Sannita 
Rionero Sannitico 
Roccamandolfi 
Roccasicura 
Rocchetta a Volturno
S Pietro Avellana
Sant'Agapito
S Maria del MoIise
Sant'Angelo del Pesco
Sant'Elena Sannitica
Scapoli
Sessano
Vastogirardì

Avviso 
PAR FSC 2007/
Linea di intervento I.A

Allegato 3

16.01.2015 Supplemento ordinario n.1 al B.U.R.M. del 16 gennaio 2015, n. 1 17



S. Giovanni in Galdo
S. Giuliano del Sannio 
S. Massimo 
S. Polo Matese 
Sant'Angelo Limonano
Sepino 
Spinete 
Torella del Sannio
Toro
Trivento
Tufara
Vinchiaturo 

Comuni svantaggiati parzialmente delimitati 
(I principi del bando (rif. art. 7) si applicano nella 
parte delimitata del comune)

Acquaviva Collecroce
Bonefro
Campobasso
Colletorto
Montenero di Bisaccia
Montorio nei Frentani
S. Giuliano di Puglia
Palata
Tavenna

Comuni svantaggiati parzialmente delimitati
(I principi del bando (rif. art. 7) si applicano nella 
parte delimitata del comune)

Pozzilli
Sesto Campano
Venafro
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